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va in tilt: prima l’arbitro ha an-
nullato per fuorigioco attivo
(rientrava dal fondo) una rete
di Rada (pallone perso ancora
da Dini), poi Nocciolini ha col-
pito il palo e Giovinco haman-
dato a lato da posizione favore-
le. Ribaltamento di fronte e a
fare la differenza è arrivato Ro-
naldo, su assist di Chiricò, de-
cisivo all’andata con 3 gol.

Ultimo brivido
L’apice delle montagne russe
dell’adrenalina e degli errori
del Padova è arrivato al 90’
quando Nocciolini, a tu per tu
con Dini, si è fatto mettere il
pallone in angolo, con il riscat-
to dell’estremo difensore. «E’
stata dura. Abbiamo rischiato,
ma siamo andati avanti - ha
spiegato Mandorlini - il calcio
è così. Spero che da questa si-
tuazione ne usciremo più for-
ti». Diana invece si prepara a
partire: andrà alla Reggiana?
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s TEMPO DI LETTURA 2’38”

dalla squadra di Mandorlini
che avrebbe voluto gestire uo-
mini ed energie. La ripresa in-
vece ha fatto capire come non
si possa dare mai nulla per
scontato nel calcio, nemmeno
dopo una partita e mezza che
sembrava messa in cassaforte
per il Padova. Il primo lampo
del Renate è stato orchestrato
da Galuppini, che dopo un as-
solo centrale ha provato a ser-
vire in profondità Anghileri,
ma la palla gli è tornata sui pie-
di per il vantaggio. Il Padova
non ha reagito, pensando di
poter controllare, così il Renate
si è trovato con la partita ria-
perta grazie a una magia dalla
distanza di Kabashi (sinistro
da circa 40 metri), facendo al-
zare la paura al Padova di subi-
re una rimonta. Cosa che pun-
talmente si è verificata quando
Dini ha ritardato la ripresa del
gioco e si è fatto soffiare il pal-
lonedaGiovinco, che l’ha aggi-
rato e battuto (come fece nel
1965 Peirò dell’Inter contro il
Liverpool). A quel punto il Re-
nate era in semifinale e il Pado-

Padova con il fiatone
Il Renate lo spaventa
ma Ronaldo lo qualifica
La squadra di Diana segna tre volte e sfiora il poker
Il brasiliano salvaMandorlini: una partita pazzesca
di Andrea Moretto
PADOVA

I
ncredibile all’Euga-
neo. Il Padova va in
semifinale grazie al
miglior piazzamen-
to in campionato.

Inimmaginabile quello chè ac-
caduto soprattutto nella se-
conda parte e avrebbe potuto
essere clamoroso con il Renate
vicinissimo all’impresa: la
squadra di Diana ha meritato
gli applausi per come ha inter-
pretato la gara. Unico rimpian-
to quello di non aver dilagato
nel momento peggiore del Pa-
dova, che è stato tenuto in pie-
di dal suo capitano Ronaldo
(decisivo il suo destro da fuori
area), che era mancato per in-
fortunio nella volata finale:
«Dobbiamo prendere questo
spavento come una lezione e
andiamo avanti», ha detto.

Tutto nella ripresa
Nel primo tempo il Renate ave-
va fatto vedere qualche fiam-
mata, ma era stato contenuto

Top
7 Kabashi
Fino a quando
tiene combatte e
lotta, firmando
un grande gol da
circa 40 metri

PADOVA 1
RENATE 3
(PRIMO TEMPO)R0-0

MARCATORI Galuppini (R) al 4’,
Kabashi (R) all’11’, Giovinco (R) al 21’,
Ronaldo (P) al 36’ s.t.

PADOVA (4-3-3)
Dini 5; Pelagatti 6, Andelkovic 5 (dal 22’
s.t. Jelenic 6), Kresic 5,5, Gasbarro 6
(dal 32’ p.t. Germano 6); M. Mandorlini
5,5 (dal 13’ s.t. Saber 6,5), Ronaldo 7,
Della Latta 6;
Chiricò 6, Paponi 5,5 (dal 13’ s.t. Curcio
6), Bifulco 5,5 (dal 13’ s.t. Biasci 6).
(Vannucchi, Hallfredsson, Vasic,
Firenze, Rossettini, Ejesi).
All. A. Mandorlini 6

RENATE (3-5-2)
Gemello 6; Silva 6, Damonte 6 (dal 20’
s.t. Magli 6), Possenti 6 (dal 24’ s.t.
Santovito 5,5); Guglielmotti 6,5,
Kabashi 7 (dal 24’ s.t. Vicente 6),
Ranieri 6 (dall’8’ s.t. Rada 6),
Lakti 6 (dall’8’ s.t. Nocciolini 5),
Anghileri 6,5; Galuppini 7, Giovinco 7.
(Bagheria, Langella, Burgio).
All. Diana 7

ARBITRO Feliciani di Teramo 6,5
NOTE paganti 357, incasso non
comunicato. Ammoniti Silva,
Santovito, Dini, Galuppini, Chiricò,
Ronaldo e il tecnico Diana. Angoli 4-4

L’impresa

AlbinoLeffe express
Fuori casa è super
Gelli gela Catanzaro
Una punizione
nel finale vale la
sesta vittoria di fila
in trasferta per la
squadra di Zaffaroni
Calabro ingabbiato

di Andrea Celia Magno
CATANZARO

D
opoModenaun’altra
impresa: l’Albino-
Leffe continua la sua
favola e chiude subi-
to l’avventura del

Catanzaro. La squadra di Zaf-
faroni, che ha preparato la par-
tita alla perfezione ed è stato
premiato da una punizione di
Gelli a 6’ dalla fine, hameritato
il successo dopo l’1-1 dell’an-
data: è stata la sesta vittoria
esterna di fila. Ha giocato sen-
za pressioni – pur avendo l’ob-
bligo di vincere - ha sofferto
poco e gestito in modo intelli-
gente la sfida in uno stadio che
porta bene, visti i successi an-
che negli altri due precedenti
in Serie B 15 anni fa.

La maledizione
I playoff si sono confermati ta-
bù per il Catanzaro: 10 tentati-
vi (fra C2, C1 e C unica), mai
una promozione. Stavolta la
formazione di Calabro (assen-
ze pesanti di Corapi, in panchi-
na solo per numero, Martinelli
e Risolo), è stata tradita dalla
tensione. Il suo 3-5-2 non ha
mai trovatounvarconel dispo-
sitivo difensivo dell’AlbinoLef-
fe, schierato a specchio e rima-
sto sempre cortissimo. I padro-
ni di casa hanno prodotto
qualcosa di interessante solo
con Di Massimo e Baldassin,
ma non sono mai stati davvero
pericolosi anche perché Carli-
ni è stato ingabbiato. Zaffaroni
ha cambiato i giocatori di fa-
scia, Tomaselli ha inserito il
turbo e si è preso la punizione
decisiva (fallo di Pierno). Gelli
era stato fermato dall’incrocio
dei pali nel primo tempo, sem-
pre su calcio da fermo, ma la
traiettoria di quella della ripre-
sa ha ingannato Di Gennaro.
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s TEMPO DI LETTURA 1’34”

Top
7,5 Gelli
La punizione è la
ciliegina sulla
torta insieme a
tanta qualità
fra le linee

CATANZARO 0
ALBINOLEFFE 1
(PRIMO TEMPO)R0-0

MARCATORE Gelli al 39’ s.t.

CATANZARO (3-5-2)
Di Gennaro 5,5; Scognamillo 6 (dal 40’
s.t. Jefferson s.v.), Fazio 6, Gatti 5,5;
Garufo s.v. (dal 12’ p.t. Pierno 5),
Baldassin 6,5, Verna 5,5, Di Massimo
6,5 (dal 31’ s.t. Parlati s.v.),
Contessa 5,5 (dal 1’ s.t. Porcino 5);
Carlini 5,5, Curiale 5,5 (dal 31’ s.t.
Evacuo s.v.). (Mittica, Branduani,
Corapi, Molinaro, Riccardi, Grillo,
Casoli).All. Calabro 5,5

ALBINOLEFFE (3-5-2)
Savini 6; Mondonico 6,5,
Canestrelli 6, Riva 6,5; Borghini 6
(dal 24’ s.t. Petrungaro 6,5), Gelli 7,5,
Genevier 5,5 (dal 12’ s.t. Nichetti 6),
Giorgione 6,5 (dal 38’ s.t. Maritato
s.v.), Gusu 6 (dal 12’ s.t. Tomaselli 7);
Cori 6 (dal 24’ s.t. Gabbianelli 6),
Manconi 6,5. (Paganessi, Caruso,
Cerini, Berbenni, Galeandro, Ravasio,
Miculi).All. Zaffaroni 7

ARBITROMarini di Trieste 5,5
NOTE spettatori 200 circa, tutti su
invito. Ammoniti Contessa,
Scognamillo, Borghini, Pierno,
Mondonico e Manconi. Angoli 2-6

Il ribaltone

L’Alessandria va
grazie ad Arrighini
Rabbia Feralpisalò
di Nicola Pilotti
ALESSANDRIA

L’
Alessandria si guadagna la semifinale
ribaltando l’1-0 dell’andata. E’ stata
una bella partita con continui ribalta-
menti di fronte, con la Feralpisalò che
ha cercato di contenere le sfuriate dei

grigi pungendo di rimessa. Sugli scudi De Lucia,
bravo in più occasioni sulle palle gol sprecate
dalla squadra di Longo. Ma anche rabbia per gli
uomini di Pavanel, che hanno reclamato un ri-
gore per un tocco di braccio di Di Gennaro su
incursione di Ceccarelli. La gara avrebbe potuto
prendere un’altra piega, poi l’Alessandria prima
dell’intervallo ha segnato con un colpo di testa
di Arrighini su cross dalla destra di Parodi. Nella
ripresa l’Alessandria ha arretrato il proprio bari-
centro permettendo alla Feralpisalò di avvici-
narsi pericolosamente dalle parti di Pisseri: in
particolare è statoMiracoli a impensierire il por-
tiere, autoredi unaprovvidenziale deviazione in
angolo. Dopo le occasioni fallite da Arrighini e
Chiarello, in pieno recupero Celia ha fallito il
raddoppio costringendo l’Alessandria a soffrire
e lasciando alla Feralpisalò tutta la rabbia.
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ALESSANDRIA 1
FERALPISALO’ 0
(PRIMO TEMPO)R1-0

MARCATORE Arrighini al 47’ p.t.

ALESSANDRIA (3-4-3)
Pisseri 6,5; Parodi 6,5 (dal 39’ s.t.
Cosenza s.v.), Di Gennaro 6, Prestia
6,5; Chiarello 6,5 (dal 39’ s.t. Di
Quinzio s.v.), Casarini 6,5,
Bruccini 6 (dal 20’ s.t. Giorno 6),
Celia 6,5; Mustacchio 6, Corazza 5,5
(dal 20’ s.t. Eusepi 6), Arrighini 6,5
(dal 43’ s.t. Stanco s.v.).
(Crisanto, Podda, Gazzi, Frediani,
Macchioni, Mora, Giorno, Rubin).
All. Longo 6,5

FERALPISALO’ (4-3-3)
De Lucia 7; Bergonzi 6,5, Legati 6,5,
Bacchetti 6, Giani 5,5 (dal 29’ s.t.
Morosini 5); Hergheligiu 5,5 (dal 16’
s.t. Gavioli 5,5), Carraro 6, Scarsella
6; D’Orazio 6 (dal 20’ p.t. Miracoli 6),
Tulli 5,5, Ceccarelli 6 (dal 16’ s.t.
Petrucci 5,5). (Liverani, Brogni,
Iotti, Venturelli, Pinardi, Farebegoli,
Rizzo)All. Pavanel 6

ARBITRO Bitonti di Bologna 5
NOTE paganti 310, incasso non
comunicato. Ammoniti Bruccini,
Legati, Carraro, Cosenza, Parodi,
Celia ed Eusepi. Angoli 2-3

S E R I E D

Dieci recuperi
Scatto Gozzano
Fiorenzuola
e Trastevere alt
●(s.l.) Dieci recuperi (ora ne
restano 7) in Serie D che ha
visto il parziale ritorno del
pubblico. Ne ha approfittato
il Gozzano, capolista del
girone A: 3-1 al Bra (18°
centro di Sylla, 22° di
Allegretti e rigore di Carboni
nel recupero) ma grande
tensione nel finale con gli
ospiti infuriati per il gol del
2-2 annullato. La squadra di
Soda ha ora 7 punti sul
PontDonnaz a 4 gare dalla
fine. Sorpasso in vetta fallito
per il Fiorenzuola (D)
nonostante il poker di
Bruschi (a quota 26) nel 4-4
sul campo della Correggese
di Fabio Bazzani: 2° posto a
-1 dall’Aglianese a 4 turni
dalla fine. Infine, il
Trastevere (E) non è andato
oltre il 2-2 con il Siena di
Gilardino ed è a -4 dalla
battistrada Montevarchi a
360’ dal termine.

Missione compiuta

Rosso ad Aloi al 27’
Poi l’Avellino in 10
resiste al Südtirol
di Francesco Bertagnolli
BOLZANO

L’
Avellino si qualifica difendendo con
astuzia e generosità il 2-0 dell’andata
contro un Südtirol arrembante solo
nel finale.Questo l’esito di unagara in
cui dai ragazzi di Vecchi ci si attende-

va maggiore lucidità, soprattutto dopo l’espul-
sione del nervosissimo Aloi dopo 27’ per due
ammonizioni, episodio che poteva far girare le
sorti della qualificazione. E invece la squadra di
casa non èmai riuscita a sfondare il muro eretto
daBraglia a difesa di Forte, chenonhamai corso
grandi pericoli se non su un colpo di testa di Fi-
schnaller prima del riposo e su una deviazione
sottoporta mancata da Curto nella ripresa. Va
detto che dopo la sacrosanta espulsione ai danni
di Aloi l’arbitro ha assecondato la condotta
ostruzionistica dell’Avellino, annullando poi a
Morelli un gol regolarissimo a un quarto d’ora
dalla fine (giusto invece annullare quello dopo a
Odogwu). La rete del Südtirol è arrivata solo al-
l’ultimo minuto di recupero (rigore di Casira-
ghi), con tanti rimpianti per una squadra che ha
fallito tutte le partite decisive.
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SÜDTIROL 1
AVELLINO 0
(PRIMO TEMPO)R0-0

MARCATORE Casiraghi su rigore al
53’ s.t.

SÜDTIROL (4-3-3)
Poluzzi 6; Morelli 5, Curto 6,
Vinetot 6 (dal 35’ s.t. Magnaghi s.v.),
Fabbri 6 (dal 35’ s.t. Davi s.v.);
Karic 5,5 (dal 9’ s.t. Greco 5),
Fink 6 (dal 20’ s.t. Rover 6),
Beccaro 5,5 (dal 1’ s.t. Odogwu 6);
Casiraghi 6,5, Fischnaller 6, Voltan 6.
(Meneghetti, Pircher, Malomo, Polak).
All. Vecchi 5,5

AVELLINO (3-5-2)
Forte 6,5; Ciancio 6, Dossena 6,5,
Illanes 6,5;Rizzo 7 (dal 40’ s.t.
Adamo s.v.), Carriero 5,5 (dal 40’ s.t.
Miceli s.v.), Aloi 4, D’Angelo 7,
Tito 6,5; Maniero 5 (dal 28’ s.t.
Bernardotto s.v.), Santaniello 5,5 (dal
30’ p.t. De Francesco 6,5). (Pane,
Leoni, L. Silvestri, Fella, Errico,
Rocchi, M. Silvestri, Baraye).
All. Braglia 6,5

ARBITRO Di Graci di Como 5
NOTE spettatori 750 circa, paganti e
incasso non comunicati. Espulso Aloi
al 27’ p.t.; ammoniti Aloi, Curto,
Voltan, Forte, Greco, Vinetot e
Adamo. Angoli 10-2

Che fatica Andrea Mandorlini, 60 anni, seconda stagione a Padova LAPRESSE

Il tabellone

Feralpisalò

Alessandria

0

1

1

0

QUARTI QUARTISEMIFINALE FINALE SEMIFINALE

Avellino

Sudtirol

0

1

2

0

AlbinoLeffe

Catanzaro

1

0

1

1

Renate

Padova

3

1

1

3

Padova-Avellino
Avellino-Padova

AlbinoLeffe-Alessandria
Alessandria-AlbinoLeffe

And. domenica 13
Ritorno mercoledì 16

Mercoledì 9

Domenica 6

Mercoledì 9

Domenica 6

●REGOLAMENTO In semifinale e
in finale di questi playoff non
conterà più il piazzamento come nei
turni precedenti: in caso di parità di

punti e di gol sono previsti i tempi
supplementari ed eventuali rigori.
L’andata della finale sarà sul campo
della vincente di Padova-Avellino.

GDS




